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Apocalisse 
nel Golfo 

Per la prima volta tre Scud iracheni 
superano i Patriot che difendono la capitale 
dell'Arabia Saudita. Bombardata dal mare 

3 Bassora, nuovi attacchi in Kuwait ed Irak 

I missili arrivano a Riyad 
Angoscia, terrore, e poi di nuovo i feriti, le ambulan­
ze, la rabbia su Israele. Più tardi l'offensiva irachena 
ha spostato l'obiettivo sull'Arabia Saudita: missili 
sono stati lanciati su Dhahran e su Riyad. Un missile 
ha colpito la capitale ed ha distrutto l'ala di un pa­
lazzo governativo. È la prima volta che uno Scud rie­
sce a superare le barriere antimissile americane e a 
raggiungere Riyad. 
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•H E cosi un'altra volta, co­
me una terribile maledizione 
biblica, nel buio delle grandi 
citta d'Israele, anche Ieri, poco 
dopo le 18, il cielo si e acceso 
all'Improvviso Gli «scud-irake­
ni arrivavano, come al solito 
dalle rampe mobili piazzate 
chissà dove 11 terrore, l'effetto 
psicologico, la paura, Il senso 
di impotenza e l'umiliazione 
per la gente d'Israele, sono sta­
ti terribili Saddam, colpisce 
ancora, quando e dove vuole 
E qui, dove i simboli hanno 
sempre una grande importan­
za, tutti hanno notato come le 
unita missilistiche di Baghdad 
abbiano deciso di colpire in 
modo massiccio e terrificarne. 
le citta israeliane, di venerdì, il 
giomo della preghiera pubbli­
ca musulmana. Pero nella se­
rata, quando cioè la gente di 
Israele si mette a tavola per la 
cena o si reca nella sinagoga 
per attenderel'arrtvo del saba­
to, il giorno sacro Insomma, 
una specie di scontro, anche 
in cielo, sul modo di intendere 
edi pregare 0 » 

Poco dopo il bombarda­

mento In Israele, sono stati at­
taccati, con altri «scud». anche 
Riad. in Arabia Saudita e 
Dhahran Le notizie sono con­
fuse Una sola cosa sembra 
certa per la prima volta uno 
Scud iracheno ha superato la 
barriera dei «Patriot» americani 
ed ha colpito la capitale del­
l'Arabia Saudita Fonti francesi 
dicono che il missiler è giunto 
alle 22 e 30, ora locale, ha di­
strutto una intera ala di un pa­
lazzo governativo di sei piani. 
L'edificio, essendo venerdì se­
ra, era vuoto ma in serata si e 
avuta notizia di una probabile 
vittima. Resta però II fatto che 
Riyad a questo punto non è 
pio sicura di essere inattacca­
bile dai missili iracheni. 

Intanto tutto il fronte di guer­
ra appare In movimenta Ieri, 
le truppe della coalizione, 
hanno a lungo bombardato 
ancora una volta Bassora, ca­
serme e postazioni fisse di arti­
glieria irakena In serata la citta 
e stata bombardata anche dal 
mare. Contemporaneamen-
teserei francesi taguan, sono 
stati spediti • bombardare ai-

Saddam Hussein 

cune postazioni delta guardia 
repubblicana in Irak e nel Ku­
wait Secondo un portavoce 
francese, tutti i jet militar) era­
no rientrati alle basi. Le navi in­
glesi nel Golfo, invece, sono 
stale messe in allarme nel po­
meriggio ed hanno inseguito a 
lungo alcune unita Irakene che 
stavano pattugliando la zona 
Nord tentando di sfuggire ai 
controlli delle decine e decine 
di navi della coalizione Dal­
l'Arabia Saudita si è appreso, 
nella tarda serata, che una gi­
gantesca chiazza nera di pe­
trolio stava allontanandosi dal­
le coste del Kuwait e veniva 

spinta, da una lieve brezza, 
verso le coste saudiane La 
chiazza si muoveva su di un 
fronte di almeno quindici chi­
lometri Fonti saudiuane han­
no aggiunto che erano stati gli 
irakeni a pompare greggio in 
mare dopo aver dato fuoco an­
che ad un certo numero di 
pozzi petroliferi Insomma, gli 
orrori della guerra si sono ora 
allargati anche a vere e proprie 
battaglie antiecologiche Ov­
viamente anche la guerra psi­
cologica dei comunicati uffi­
ciali, non si e fermata un mo­
mento I comandi della coali­
zione avevano affermato, l'al­
tro giorno, che un primo lem­
bo di territorio kuwaitiano 
erano stato liberato dagli oc­
cupanti. Si trattava dello sco­
glio di Qurah assalito da un 
commando Usa che aveva cat­
turato anche alcuni prigionieri. 
Il portavoce del Kuwait Hassan 
Abdul Azlz aveva sottolineato 
con grande enfasi e commo­
zione l'impresa Da Bagdad, 
invece, l'alto comando, ha su­
bito precisato: «Quello scoglio 
per noi non esiste Non ne sap­
piamo neanche l'ubicazione. 
Figuriamoci se lo avevamo oc­
cupato con dei soldati». Più 
tardi, la radio di Baghdad, ha 
diffuso una nota cupa e tenibi­
le nella quale si dice, tra l'altra 
•La dura risposta Irachena 
contro la forza multinazionale 
nel Golfo non è ancora Inizia­
ta. Gli alleati si devono prepa­
rare per una guerra lunga e co­
stosa. Quando l'Irak comince­
rà ad usare maggiormente I 

suoi potenti mezzi militari, 
l'aggressione sarà schiacciata 
e migliaia e migliaia di com­
battenti delle forze alleale sa­
ranno rimandati in patria ridot­
ti a corpi fracassali e straziati 
L'Irak - ha concluso la radio di 
Baghdad - si e preparalo per 
questo confronto con determi­
nazione e nello spirito della 
guerra santa L'aggressore sarà 
cosi costretto ad abbandonare 
la terra d'Arabia* 

E sulla terra d'Arabia, al cen­
tro del deserto saudita, le trup­
pe di terra della coalizione si 
stanno avvicinando sempre di 
più al confine kuwaitiano Lun­
ghe colonne di camion, arti­
glieria pesante, carri armati, 
gruppi di paracadutisti e com­
mando sono in marcia tra mil­
le difficoltà In questo periodo, 
il deserto. Infatti, è un inferno-
è la stagione delle piogge e gli 
«uadl» (i torrenti tra le dune) si 
gonfiano all'Improvviso e 
quando l'acqua viene inghiot­
tita dalla sabbia si creano 
•punti» pericolosissimi. Le sab­
bie, insomma, diventano •mo­
bili» e possono inghiottire in 
pochi minuti un camion o un 
carro armato Inoltre, accanto 
al caldo infernale del giorno, la 
notte è freddissima e ovunque 
si addensano nebbie e umidi­
tà Nelle zone pietrose, invece, 
per gli uomini e difficilissimo e 
faticoso marciare, i mezzi ven­
gono sottoposti a grandi solle­
citazioni e si sfasciano con 
grande facilita. Comunque, I 
due eserciti sono vicinissimi e 
in certi momenti gli ufficiali del 
due schieramenti possono sor­

vegliarsi a vicenda con un 
semplice binocolo Da Wa­
shington, il Pentagono ha fatto 
sapere che alcuni sottomarini 
nucleari Usa «sparano» missili 
sull Irak dal Mar Rosso e dal 
Mediterraneo I terribili «To­
mahawk», per arrivare sugli 
obiettivi, sorvolano a bassa 
quota la Turchia, l'Egitto, 
Israele e la Siria con sgomento 
e terrore delle popolazioni che 
vedono questi terribili «oggetti 
volanti» arrivare dal nulla e fini­
re nel nulla. 

Certo, la grande attesa, ora, 
è per l'avvicinarsi delio scontro 
a terra. Le truppe della coali­
zione non stanno ceno andan­
do incontro ad una passeggia­
ta Nel Kuwait occupato, Sad­
dam Hussein ha concentrato 
la pane migliore delle proprie 
truppe gli uomini della guar­
dia repubblicana. Si tratta di 
soldati di carriera considerati 
fedelissimi e fomiti di un arma­
mento di elevata capacità. In 
Kuwait, per esempio, sono già 
stati piazzati, fin dal primi gior­
ni dell'occupazione, missili 
terra aria del tipo Sa-2. Sa-3, 
Sa-6, Sa-8, tutti di grande pre­
cisione e gittata. Inoltre, come 
è stato già spiegato, I soldati 
irakeni, hanno sistemato gran­
di campi minati, fossati pieni 
di petrolio da incendiare nel 
momento dell'attacco, posta­
zioni fisse di artiglieria e di ar­
mamenti controcarro, case­
matte in cemento armato con 
nidi di mitragliatrici, rampe di 
missili anticarro. Insomma una 
potenza di fuoco che non sarà 
facile neutralizzare. 

Un pilota americano Incrocia 
le dita prima di salire 
sul caccia «F12» 
pronto ad una missione sutl'lrak; 
in basso la manutenzione 
deojeucotterl «Apache* 

Sono stati catturati 
dagli iracheni 
i giornalisti Cbs? 
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ftartecfpuitl. Ieri hanno partecipato alle operazioni aueate 
forze statunitensi, britanniche, francesi, saudite, kuwaitia­
ne. 

Uadte. 111 attacchi fra l'altra notte scorsa e ieri secondo gli ul­
timi comunicati iracheni. 

Offensive alleate. Oltre a Bassora e Baghdad, «pesantemente 
colpite» dagli aerei alleati anche forze terrestri e basi milita­
ri. Conquista del primo lembo di terra kuwaitiana, l'Isolotto 
Qurah. Nell'operazione sono rimasti uccisi tra soldati Ira­
cheni e altri 59 sono stati tatti prigionieri. I francesi, con I Ja­
guar, hanno fatto il loro secondo rakJ in territorio iracheno. 
Commando americani si sarebbero infiltrati in territorio ira­
cheno per scovare le rampe mobili da cui gli uomini di Sad­
dam lanciano 1 missili Scud lo hanno rivelato fonti anoni­
me della Casa Bianca al Washington Times. 

Offensive irachene. Attacco di missili Scud su Israele ieri po­
meriggio. 

Perdite 23 aerei alleali (di cui 12Usa,6Gb, t Italiano, saudita 
• kuwaitiano, di due altri apparecchi non « stata fornita la 
nazionalità) secondo fonti Usa. GH iracheni, dall inizio del­
la guerra, allemìano di aver abbattuto 249 fra aerei e missi­
li. Gii alleati dicono di aver abbattuto o distrutto 43 aerei ira­
cheni, tre motovedette, tre posamine, un mezzo da sbarco 
e una corvetta. I piloti alleati dispersi sono 26, tre I moni. 

Prigionieri. 59 soldati Iracheni (fonte Usa) durante la con-

3ulta dell'isolotto di Qurah Altri otto hanno disertato giove-
I sera arrendendosi alle forze egiziane. In totale sono ora 

801 soldati Iracheni latti pn^kmkrl 

• I RIYAD Potrebbero essere 
stati sequestrati dalle truppe 
irachene il giornalista america­
no Bob Simon e i tre uomini 
che lavoravano con lui per la 
rete televisiva Cbs. la cui scom­
parsa era stata segnalata gio­
vedì. 

Questa* taf conclusione sug> 
gerita da rotti gli indizi raccolti 
dalla portata- saudita e dai cro­
nisti della Cbs che staimocer-
cando 1 loro colleghi. 

Il fuoristrada su cui si trova­
vano Simon e i suoi compagni 
è stato trovato presso il confine 
con il Kuwait, a nord della cit­
ta' saudita di Hafr al Batta. A 
bordo vi erano le telecamere e 
le attrezzature per le riprese te­
levisive dei quattro uomini 
scomparsi, seimila dollari in 
contanti, alcune monete ira­
chene e un orologio cor il vol­
to del presidente iracheno 
Saddam hussein dipinto sul 
quadrante Sulle dune vi erano 
impronte dì passi diretti verso il 
confine. Guide del deserto 
saudite hanno seguito la pista 
addentrandosi nel temtono 
del Kuwait, ma hanno dovuto 
nnunciare quando sono giunte 
presso un posto di controllo 
iracheno Non era più'possibi­
le proseguire senza farsi scor­
gere. 

Insieme a Bob Simon, un 
corrispondente con 20 anni di 
esperienza, si trovavano Peter 
Bluff, organizzatore delle ripre­
se e direttore deli' ufficio di 

Londra delia Cbs, l'operatore 
Roberto Alvarez e il tecnico del 
suono Juan Caldera. I quattro 
erano partiti da Dhahran do­
menica mattina con la speran­
za di riprendere 1 movimenu 
delle truppe americane nel de­
serto. Domenica sera un foto­
grafo di un settimanale ameri­
cano li ha scorti al margine 
della strada tra Dhahran e Hafr 
al Barin. Simon stava registiaa-
do parte di un servizio sullo 
sfondo delle dune Lunedi 
mattina Simon ha telefonato 
all'ufficio di Dhahran della Cbs 
per avvertire che stava portan­
do a termine un servizio e spe­
rava di tornare il giomo dopo. 
Da quel momento non si han­
no sue notizie. Mercoledì sera I 
colleghi della Cbs hanno co­
minciato le ricerche per conto 
propno e giovedì hanno avver­
tito le autontà saudite. 

E'questa la prima volta, in 
assoluto, che un giornalista 
straniero scompare in Arabia 
Saudita. Il ministero dell'Infor­
mazione saudita ha diffuso ieri 
mattina un comunicato in cui 
sottolinea che Simon e 1 suoi 
compagni si erano avventurati 
in una spedizione «non auto­
rizzata e non accompagnata» e 
ha nbadito la proibizione per I 
giornalisti stranieri di lasciare 

'hahran senza un permesso 
scritto Finora il divieto è stato 
applicato in modo piuttosto 
blando, ma con il passare dei 
giorni la libertà di movimento 
e sempre minore. 

Storia di un piccolo eroe arabo 
Ayedh, capitano, pilota saudita 
C'è spazio, in questa guerra prevalentemente ameri­
cana, anche per un piccolo eroe arabo: il capitano 
Ayedh. pilota saudita che ha abbattuto in un solo 
volo due aerei iracheni carichi di missili Exocet 
Un'impresa che per lui significherà probabilmente 
la gloria. Per gli Stati Uniti, invece, un'occasione per 
ricordare a se stessa e al mondo come al suo fianco 
stiano combattendo anche molti dei paesi arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. L'eroe del 
giorno si chiama Ayedh, ha 
30 anni e il grado di capitano 
nell'aviazione saudita. Gio­
vedì scorso, abbattendo due 
aerei iracheni - impresa che 
lo colloca al primo posto nel­
la clasltica provvisoria di 
questo strano «wargame» nel 
quale l'aviazione di Baghdad 
raramente 6 uscita dai suol 
wperprotetti hangar - ha ri­
cordato al mondo come que­
sta guerra americana venga 
combattuta, sul versante al­
leato, anche da molti arabi. 

Ayedh, dicono le crona­
che, era impegnato in una 

rutlnarla operazione di vigi­
lanza lungo il confine, quan­
do un velivolo radar Awacs 
gli ha segnalato, già nello 
spazio aereo saudita, due Mi­
nge iracheni diretti verso le 
acque del Golfo carichi di 
missili antinave Exocet 

•Abbatterli non è stato dif­
ficile - ha detto Ayedh chie­
dendo ai giornalisti di non ci­
tare il suo cognome -, Una 
volta avvistati i due aerei, mi 
sono posto alle loro spalle e 
ho sparato». Nessuna rispo­
sta da parte degli iaracheni. 
E nessun paracadute a se­
gnalare che i due piloti ave­
vano abbandonato i velivoli 

colpiti. Solo uno dei due ae­
rei ha disperatamente cerca­
to, nel precipitare, di lanciare 
uno degli Exocet Ma il missi­
le, stando a fonti Inglesi, sa­
rebbe finito in mare senza 
danneggiare alcun obiettivo 
militare. «Certo - ha aggiunto 
Ayedh, il quale era alla sua 
prima esperienza di autenti­
co scontro bellico - è duro 
uccidere qualcuno Ma se 
questo qualcuno è il tuo ne­
mico non ci sono altre scel­
te» 

I due Mlrage, ha spiegato il 
giovane pilota arabo, non 
avevano del resto scampo. 
•Quando mi hanno visto 
hanno cercato di defilarsi, 
ma era troppo tardi Io ero su 
unF-lS E nessun altro aereo 
pud, in quelle condizioni, 
battere un F-15» Non risulta 
che alcun altro pilota sia riu­
scito, per il momento, a col­
lezionare due punti in com­
battimenti aerei. «Evidente­
mente - dice Ayedh - era la 
mia giornata Ne sono felice». 

La sua impresa servirà in 

ogni caso, oltre che alla sua 
carriera di ufficiale, ad ali­
mentare migliori relazioni tra 
le forze alleate e quelle sau­
dite. Relazioni che non navi­
gavano. In venta, in acque 
particolarmente tranquille. 
Al permanente imbarazzo 
americano per la natura non 
precisamente democratica 
del regime di re Fahd, si era­
no recentemente aggiunte, 
con l'inizio della guerra, le 
lamentele dei comandi ame­
ricano e inglese per la non 
straordinaria attitudine al 
combattimento testimoniata 
dalle truppe saudite II cui ra­
pido ritiro dalle zone al confi­
ne con il Kuwait era stato re­
centemente denunciato dal­
lo Stato maggiore britanni­
co. 

Le statistiche dicono co­
munque che i sauditi hanno 
fin qui fatto la loro parte nella 
campagna aerea. Almeno 
1500 delle ISmila missioni 
già eseguite sono state com­
piute da loro aerei e da toro 
piloti. 

Tornado, gli aerei super sofisticati 
messi in scacco dalla contraerea artigianale 
È il vanto della tecnologia aerospaziale europea. Il 
Tornado, l'aereo d'attacco al suolo, è considerato ir 
migliore. Eppure, capace di evitare ostacoli volando 
anche a soli 40 metri di altezza, cade. Finora ne so­
no stati abbattuti 7, cinque inglesi, uno saudita e 
uno italiano. Sofisticatissimo, è «cieco» di fronte alla 
contraerea: soprattutto quando non è elettronica. 
Nemici del Tornado sono fucili e mitragliatori. 

PIKTROORECO 

fM ROMA. È considerato il 
migliore aereo d'attacco al 
suolo del mondo. Capace di 
penetrare nel cuore delle più 
guarnite difese avversarie 
sfrecciando «pancia a terra» ad 
oltre 800 chilometri orari. Il 
perfetto sistema di telemetria 
ed I suol tre computer di bordo 
gli consentono infatti di evitare 
qualsiasi ostacolo seguendo 
ogni piega del terreno anche 
quando volano ad appena 40 
metri di altezza Insomma, il 
vanto della tecnologia aero­
spaziale europea Ma allora 
perche i Tornado cadono pio 
spesso degli altri aerei nel Gol­
fo? Finora sono stati ben 7: S 
inglesi, 1 saudita e I italiana 

Fatte le debite proporzioni, 
con la stessa media gli amen-
cani avrebbero dovuto perdere 
oltre 100 dei loro aerei Mentre 
ne sono stati abbattuti o sono 
caduti meno di venti. 

Il Tornado è costruito da Pa­
ravia, un consorzio tra la Aeri-
falla Italiana, la British Aero-
space inglese e la Mbb tede­
sca È lungo quasi 17 metri e le 
ali, a geometria variabile, si 
estendono per oltre 13 metri. 
Per poter operare nell'area del 
Golfo i Tornado alleati hanno 
subito alcune modifiche A 
quelli italiani, mimetizzati con 
una livrea da deserto, sono sta­
te sostituite le normali palette 
del compressore con altre che 

hanno avuto uno speciale trat­
tamento contro la sabbia. Sen­
sori all'infrarosso consentono 
al Tornado il volo notturno 
Volando a poche decine di 
metri di altezza i Tornado rie­
scono a perforare la rete di sor­
veglianza avversaria e ad elu­
dere anche 1 missili antl-aerel. 
In ogni caso appena il radar di 
bordo individua la minaccia di 
missili o aerei avversari, i com­
puter attuano gli schemi di di­
fesa elettronica. Intanto uno 
schermo aggiorna in continuo 
il pilota sulla geografia dei luo­
ghi e mostra, come da pro­
gramma computerizzato, l'o­
biettivo in avvicinamento. Il 
Tornado esiste in doppia ver­
sione l'intercettore F3 ed II 
cacciabombardiere GRI Nel 
Golfo sono in dotazione alle 
aviazioni di Gran Bretagna, 
Arabia Saudita e Italia che in 
totale ne hanno dispiegati 58. 
Grazie alle loro particolari ca­
ratteristiche vengono loro affi­
date missioni molto delicate, 
che richiedono ai piloti un no­
tevole coraggio Si tratta infatti 
di andare a colpire da vicino, 
ingannando i radar e schivan­
do la contraerea, obiettivi mol­
to ben difesi, dove gli altri aerei 

non possono arrivare. 
Ma ritorniamo alla doman­

da se sono cosi sofisticati, per­
che cadono. La risposta I ha 
data, in parte, il capitano Mau­
rizio Cocciolone nell'intervista 
coatta trasmessa dalla televi­
sione irachena. Volando al 
buio e a bassissima quota un 
Tornado non sempre riesce a 
«vedere» la contraerea soprat­
tutto quando non è una con­
traerea elettronica, dotata di 
radar. Paradossalmente il ne­
mico principale dei Tornado e 
la contraerea più artigianale' 
qualla costituita da soldati che 
sparano In aria coi fucili e I mi­
tragliatori L'obiettivo dei Tor­
nado è In genere molto impor­
tante. E quindi difeso molto 
bene Cosicché quando l'ae­
reo sopraggiunge viene accol­
to da una fitta gragnuola di 
colpi impossibile da parare (le 
pallottole sono insensibili alla 
difesa elettronica) che talvolta 
può colpirlo in punti delicati e 
abbatterlo 

I Tornado italiani che opera­
no nel Golfo hanno due diffi­
coltà in più rispetto agli inglesi. 
Avendo l'aereo un'autonomia 
di soli 750 chilometri, deve es­
sere nfomito in volo mentre 

copre la distanza andata e ri­
tomo dalla base di Al Dhafra. 
negli Emirati Arabi Uniti, all'o­
biettivo in Kuwait o in Irak. L'a­
viazione Italiana non dispone 
di aerei cisterna, deve ricorrere 
a quelli alleati. Durante il tra­
sferimento da Gioia del Colle 
agli Emirati, per esemplo, sono 
stati riforniti m volo da aerei ci­
sterna inglesi. L'addestramen­
to dei nostri piloti a questa 
operazione avviene solo nel 
corso di esercitazioni comuni 
con gli alleati europei. Ciò po­
trebbe spiegare il parziale falli­
mento della prima missione, 
quando 6 Tornado italiani do­
vettero tornare alla base pei» 
che non erano riusciti ad «ag­
ganciare» l'aereo cisterna 
americano L'altro handicap 
che li rende più vulnerabili è 
che non hanno in dotazione 
armi «intelligenti» a guida laser 
in grado di puntare autonoma­
mente sull obiettivo. Gli aerei 
americani possono permetter­
si di lanciare le loro bombe da 
lontano, senza correre eccessi­
vi rischi I Tornado Italiani de­
vono spingersi molto oltre Do­
ve ad attenderli pud esserci 
una salva, invisibile e micidia­
le, di pallottole 

6 l'Unità 
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